
Millecontaminazioni
al Festival delle Colline

ILARIA BASTIANI

COS’ÈUNAPRODUZIONEORIGINALE?QUAL-
COSA CHE NON SI È MAI VISTO PRIMA, un
progetto unico e spesso irripetibile.
Formula che Festival delle Colline a
Prato ha sempre privilegiato. E che ha
segnato, l’altra sera, il debutto di que-
sta edizione 2014, nella Villa Medicea
di Poggio a Caiano con il progetto Colli-
ne All Stars feat. Gianluca Petrella: pro-

getto che ha legato i giovani talenti del-
la Scuola di Musica Ottava Nota di Pog-
gio a Caiano ad acclamate star del jazz
quali il pianista/tastierista Franco San-
tarnecchi e, appunto, il fuoriclasse in-
ternazionale del trombone Gianluca
Petrella.

Non sparate sui talent! Almeno non
prima di aver ascoltato Heidi Browne,
cantautrice inglese in prima nazionale
martedì 15 luglio alla Chiesa di Boni-

stallo di Poggio a Caiano (dopo aver
trionfato al contest Open Mic UK. Il
suo folk tagliente e la sua voce immaco-
lata hanno solide basi. È in dirittura
d’arrivo il secondo album.

Giovedì 17 luglio alla Villa Il Mulinac-
cio di Vaiano si rinnova la collaborazio-
ne con l’Orchestra della Toscana. Sul
podio sale Matteo Beltrami, mentre il
ruolo di solista è affidato alla tromba di
Donato De Sena. Programma ben cali-
brato tra due figure preminenti del
classicismo, Mozart e Haydn.

Metti insieme una delle voci più ispi-
rate del cantautorato italiano e la pri-
ma orchestra tricolore di ukulele. Il ri-
sultato è «Maledetto colui che è solo»,
album-progetto che segna l’incontro
tra Mauro Ermanno Giovanardi e i Sin-
fonico Honolulu, in concerto martedì
22 luglio alla Villa Giamari di Monte-
murlo. Doppio appuntamento giovedì

24 luglio: all’Anfiteatro del Centro per
l’arte contemporanea Luigi Pecci il
Trio Servillo, Girotto, Mangalavite pre-
senta il progetto «Fútbol» ispirato ai
racconti di Osvaldo Soriano: storie di
vita, d’amore e di pallone. In contempo-
ranea, per le vie di Poggio a Caiano,
scorre tutta l’energia dei Funk Off,
marchin’ band capitanata da Dario Cec-
chini che unisce il groove della black
music ad arrangiamenti di tipo jazzisti-
co.

Effervescente e onnivora vocalist
svizzero-ghanese, classe ’78, Joy Frem-
pong, in arte OY, è ormai una star inter-
nazionale. Esploratrice delle tradizio-
ni africane, OY trasporta con leggerez-
za le sue radici nell’universo dell’elet-
tronica e delle sonorità contempora-
nee: lunedì 28 luglio alla Corte delle
Sculture della Biblioteca Lazzerini di
Prato.

Da artista a artista, da livornese a li-
vornese. «Ciampi ve lo faccio vedere
io» è la produzione originale del Festi-
val delle Colline che chiude questa edi-
zione 2014, mercoledì 30 luglio alla
Rocca di Carmignano (biglietto 8 eu-
ro). Per la prima volta uno spettacolo
di Bobo Rondelli tutto dedicato a Piero
Ciampi, illustre concittadino, artista
maledetto ma soprattutto alfiere di
quel cantautorato poetico e spiazzante
che agitò gli animi del post neoreali-
smo italiano.

La trentacinquesima edizione del
Festival delle Colline è organizzata dal
Comune di Poggio a Caiano e Regione
Toscana in collaborazione con i Comu-
ni di Prato, Carmignano, Montemurlo
e Vaiano. Ultima cosa, che di questi
tempi non guasta: i biglietti sono a prez-
zi davvero popolari. Dai 5 agli 8 euro.
Ed è una buona notizia.

CULTURE

VILLAADRIANA

Legiovanimeraviglie
delNederlands2
● Belli, atletici,musicali: hannotalento da
vendere i danzatori delNederlands,
compagniache per tanti anni è stata
cresciutanel segnodellabelladanzada
JiriKylian.Sono in scena stasera
nell’ambitodel Festivaldi VillaAdriana.
Una locationdasognoper coreografieda
nonperdere. Laprima la firmaJohan
Inger, forse tra i migliori autori
contemporanei.Duesonodi SolLeone
PaulLightfoot, autori in residenza, infine
AlexanderEkmanpropone il suo«Cacti».

LAFASEFINALEDEIMONDIALIDICALCIOCADESEMPRE
NEIGIORNIINCUISISVOLGE,A Perugia, Umbria Jazz
(la quarantunesima edizione del più importante
festival italiano di jazz partirà oggi 11 luglio, per
finire domenica 20 luglio), così il pallone invade-
rà anche l’Arena Santa Giuliana, spazio riservato
ai grandi eventi della rassegna, dove saranno dif-
fuse su schermo gigante, nel Restaurant Stage, le
due finali: il 13 luglio Argentina-Germania avrà
come colonna sonora, nel Main Stage, la musica
divertente e swingante del cantante e sassofoni-
sta inglese Ray Gelato (si ispira a Dean Martin e
Luis Prima); mentre la finale per il terzo posto fra
Brasile e Olanda, il giorno prima, avrà come con-
torno una vera e propria kermesse sonora che
durerà dodici ore, dalle 16 alle 4 di mattina: si
tratta del «Techno-logical dance music Festival»,

presentato dal dj Ralf, che ha scelto alcuni dei
migliori facitori di dance music (fra gli altri Octa-
ve One, DeWalta Shannon e Azimute).

Quindi Umbria Jazz (ma è un indirizzo comune
anche ad altri importanti festival europei, come
quelli di Montreux e Nizza) continua nella sua
apertura alle musiche popolari, mescolando, a
quelli di jazz, altri concerti vari, di dance music,
soul, rock e pop. Ai confini, e oltre i confini, del
jazz, quest’anno ci saranno anche: Fiorella Man-
noia (che ospiterà Danilo Rea e Fabrizio Bosso); e
la reginetta del pop Natalie Cole, figlia di Nat King
Cole (entrambe il 18 all’Arena); i Galactic, che fon-
dono il rap con la world music, e Dr. John, che
eseguirà musica di Louis Armstrong contaminan-
dola con il blues del Delta e il cajun (entrambi il 15
all’Arena); la leggendaria band hip hop The
Roots, in esclusiva italiana (il 19 all’Arena); i grup-
pi soul che sono cresciuti a Brooklin attorno alla
casa discografica indipendente Daptone, dai Dap

Kings agli Extraordinaries, dagli Antibalas ai Su-
garman 3 (l’11 all’Arena); i Snarky Puppy, uno dei
più entusiasmanti recenti gruppi di R&B, contami-
nati da fusion e rock (il 14 al Teatro Morlacchi,
l’altro luogo, oltre all’Arena Santa Giuliana, dei
concerti a pagamento, con due programmazioni
giornaliere).

È proprio quest’apertura «popolare» (sempre
comunque di qualità), unitamente ai concerti gra-
tuiti che riempiono i Giardini Carducci e piazza
IV Novembre, uno dei motivi che hanno consenti-
to al festival umbro di continuare a primeggiare
per incassi, numero di spettatori e quantità di mu-
sica proposta (quest’anno sono presenti 500 mu-
sicisti che daranno vita a 200 concerti) e quindi di
mantenersi fra le più importanti rassegne del
mondo. Il jazz, naturalmente, non manca. Senz’al-
tro vi spicca l’esibizione (il 16 all’Arena) del sasso-
fonista Wayne Shorter e del pianista Herbie Han-
cock, eccezionalmente in duo, probabilmente i
più grandi esponenti del jazz in attività (assieme
a Sonny Rollins), entrambi colonne portanti dei
gruppi storici di Miles Davis e strumentisti fra i
sommi. Oltre a Hancock, altri eminenti pianisti
sono presenti in cartellone. Stefano Bollani incon-
tra Hamilton de Holanda, unendo due straordina-
ri virtuosismi, piano e bandolim, un tipico mando-
lino a dieci corde (il 14 all’Arena); Gonzalo Rubal-
caba si presenta con un gruppo latino, e il duo
Camilo e Hiromi fanno incontrare Santo Domin-
go e Giappone (entrambi il 17 all’Arena); Danilo
Rea si presenta con il Doctor Three, ricostituitosi
dopo 5 anni (il 12 al Morlacchi); Franco D’Andrea
ritorna con uno dei migliori gruppi di jazz con-
temporanei, comprendente Andrea Ayassot, Da-
niele D’Agaro, Mauro Ottolini, Aldo Mella e Fran-
cesco Sotgiu (il 18 al Morlacchi); Eliane Elias (an-
che cantante) intrepreta Chet Baker (il 14, all’Are-
na, prima di Bollani); e Monty Alexander con il
suo Harlem Kingston Express sarà il 16 all’Arena.

Oltre al filone pianistico, ce n’è uno contrab-
bassistico, con il gruppo di Buster Williams (il 12
al Morlacchi), il trio di Christian McBride e il no-
stro Enzo Pietropaoli con il Yatra Quartet (en-
trambi il 16 al Morlacchi).

In cartellone pure tre fra i massimi trombetti-
sti al mondo (senza contare che come ospiti gira-
no al festival Enrico Rava e Fabrizio Bosso): Roy
Hargrove, con un quintetto comprendente l’eccel-
lente sassofonista Justin Robinson (il 19); la nuo-
va stella Ambrose Akinmusire con il suo sestetto
(il 15); e Paolo Fresu con il suo storico quintetto,
che compie giusto trent’anni (il 17), tutti al Mor-
lacchi.

Il filone delle voci, oltre a quelle già citate, si
compone anche di Cecile McLorin Salvant (il 17);
Yilian Cañizares che suona pure il violino (il 14);
Roberta Gambarini (il 19), tutti al Morlachi; i
Take Six, Al Jarreau e Mario Biondi che si esibi-
scono con i rispettivi gruppi nella stessa sera con-
clusiva, il 20, all’Arena

Ancora, fra i restanti americani: l’Überjam
Band del chitarrista John Scofield e il vibrafonista
Warren Wolf (entrambi il 13 al Morlacchi) e la
giovane sassofonista Melissa Aldana (il 15 al Mor-
lacchi). Fra i restanti italiani: l’ex enfant prodige,
ora maturato, Francesco Cafiso (il 18 al Morlac-
chi); il giovane pianista Alessandro Lanzoni (il 18
alla Galleria Nazionale dell’Umbria); i due vetera-
ni Franco Cerri (all’Hotel Brufani) e Renato Sella-
ni (alla Bottega del vino); un omaggio ad Arman-
do Trovajoli, da parte della big band di Dino e
Franco Piana, con ospiti Enrico Rava, Roberto
Gatto, Enrico Pieranunzi e Danilo Rea (il 20 al
Morlacchi); infine un «festival nel festival», lo
Young Jazz di Foligno trasportato a Perugia, al
Palazzo della Penna, con una serie di eccezionali
concerti - concentrati nei due fine settimana - di
giovani musicisti, perlopiù italiani, fra cui i piani-
sti Simone Graziano, Alfonso Santimone, Fabri-
zio Puglisi e Giovanni di Domenico; i sassofonisti
Piero Bittolo Bon, Dan Kinzelman, Colin Stetson
e Cristiano Arcelli; e gli Eraserheads del contrab-
bassista Stefano Senni.

PISTOIABLUES FESTIVAL

RobertPlant
stasera inconcerto
● Lavocestorica deiLedZeppelin,
RobertPlant, terrà il suo primoconcerto
italianodel2014stasera alla35esima
edizionedelPistoiaBluesFestival 2014.
Sulpalco diPiazzaDuomo, aottoanni
dalla suapartecipazionenel 2006, sarà
accompagnatodai Sensational Space
Shifters,bandcon la quale staper
pubblicareun albumin studio il 9
settembre:«Lullabyand .... The
ceaseless roar». In scalettaanchebrani
storicidei LedZeppelin riarrangiati.

INBREVE

UmbriaJazz
su il sipario
Larassegnacominciaoggi
nelsegnodelmixtrageneri

Wayne Shorter con Herbie Hancock suoneranno sia a Perugia (il 16) che a Roma (il 26)

AccantoaWayneShorter,HerbieHancock,FresueBollani
(etutto il resto)ancheFiorellaMannoia,Dr. Johnegliottimi
TheRoots.Spazioaigiovaniartistieagli spettacoligratuiti

ALDOGIANOLIO

Finoalla finedelmesemusicatraPoggio
aCaianoeilMuseoPecciaprezzipopolari

PREMI LUNEZIA

Unplebiscito
perElisa,NekeBiondi
● Annunciati i vincitoridella 19°
edizionedel«Premio Lunezia»,
riconoscimenticheverranno assegnati
nelweekend tra il 18e il 20 luglio a
Marinadi Carrara.Trionfoassoluto per
Elisa,che siè imposta per il valore
musical-letterariodel suo ultimodisco
«L’animavola», Nekper ilpopdel suo
l’album«FilippoNeviani», mentreMario
Biondisaràpremiatocome miglior
interprete.Tragli altri premiati: i
Negrita,Max Pezzali,Tiromancino,
SimoneCristicchi e il figlio d’arte
AlbertoBertoli.

FESTIVALDEI DUE MONDI

Arriva lacompagnia
diPaulTaylor
● La compagniadiuno dei grandi
maestridelladanza americana, tuttora
vivente,celebra60 anni dicoreografie
ingiroper ilmondo. Imperdibile ledue
tappea Spoleto, stasera edomani, con
unprogramma leggermentevariatoche
ha in comune «PiazzollaCaldera»,
sguardosul tango,eattinge al
repertoriocon«Mercuric Tidings»,
«Dust»(domani),«American Dreamer»,
«Airs»(stasera). AlTeatro Romano.
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